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7/ POUP deciso a difendere la linea di dialogo e rinnovamento 

Rakowski a Bydgoszcz per negoziare 
•fonia s non si può tornare indietro 

Il tentativo di evitare il pericoloso sciopero delFll giugno - Domani Walesa rientra in Polonia, lunedì riprende la 
trattativa tra governo e « Solidarnosc » - Misure distensive: liberati gli ultimi 4 esponenti del KPN ancora detenuti 
e varato un piano per migliorare le con dizioni nelle carceri - Anche Olszowski critica il «Forum» di Katowice 

Mosca esalta 
apertamente 

il gruppo 
di Katowice 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — II gruppo radicale 
alla Commissione nazionale ài coor
dinamento di Solidarnosc, a costo 
di uria spaccatura, è riuscito ad im
porre la propria linea. Con 22 voti 
contro 13 e due astensioni ha otte
nuto giovedì sera la proclamazione 
di uno sciopero generale di ammo
nimento di due ore dalle 10 alle 12, 
per VII giugno nelle regioni di Byd
goszcz, Torun, Wloclawek e Plock, 
se entro il 10 non verranno rivelati 
i nomi dei poliziotti autori delle vio
lenze che lo scorso marzo a Byd
goszcz provocarono il ferimento di 
tre esponenti sindacali. 

A nulla sono valsi l'impegno mo
deratore della Chiesa cattolica au
torevolmente espressosi in un mes
saggio del segretario dell'episcopato 
polacco monsignor Bronislaw Da-
browski e in un accorato appello 
del vescovo ausiliare di Gniezno, 
Jan Michalski, le proposte alterna
tive al massiccio sciopero avanzate 
da dirigenti sindacali più realisti e 
le notizie su una possibile immi
nente soluzione favorevole dello con
troversa questione dei cosiddetti 
t prigionieri per le loro idee *. per 
la cui liberazione erano in corso nu
merosi scioperi della fame. 

Le proposte alternative respìnte 
erano sostanzialmente due. La pri
ma chiedeva di rispettare l'invito 
del Papa ad una tregua di trenta 
giorni e di conseguenza di rinviare 
lo sciopero a fine mese. Nel frat
tempo U sindacato avrebbe impegna
to un gruppo di parlamentari a pre
sentare alla Dieta, che si riunirà 
il 9 giugno, una mozione di sfiducia 
al ministro degli Interni e al pro
curatore generale ed avrebbe utiliz
zato stampa, radio e televisione per 
propagandare le proprie buone ra
gioni. La seconda alternativa preve
deva uno sciopero generale simbo
lico di dieci minuti in tutto U paese, 
con cinque minuti di silenzio e, cin
que minuti di suono delle campane 
e sirene. 

Alla riunione della Commissione 
nazionale di coordinamento è inter
venuto anche un rappresentante del
la Procura che conduce l'inchiesta 
U quale ha esposto le difficoltà in
contrate in quanto non si può con
tare sulla milizia (polizia) che è 
parte coinvolta. Un funzionario del

la Procura è stato anche a Lodz. 
da dove erano partiti trenta dei po
liziotti 'impegnati negli incidenti di 
Bydgoszcz, ma senza risultali con
creti. 

Nella serata ài giovedì era giunto 
a Bydgoszcz anche il uice-primo mi
nistro Rakowski .incaricato dei rap
porti con i sindacati, che si è in
contrato con il vice-presidente di 
Solidarnosc Krzysztof Gotowski e con 
il quale ha concordato una ripresa 
dei colloqui lunedì a Varsavia. Do
mani dovrebbe rientrare intanto in 
Polonia Lech Walesa che si spera 
possa svolgere un'opera di equili
brio. 

E' stato lo stesso Rakowski a pre
annunciare la liberazione, avvenuta 
ieri, degli ultimi quattro esponenti 
della KPN (* Confederazione per 
una Polonia indipendente *, gruppo 
nazionalista ed antisovietico) anco
ra detenuti. Essi saranno processa
ti il 15 giugno a piede libero. L'ul
tima questione riguarda due /rateili 
condannati a venticinque anni per 
un attentato terroristico senza vitti

me. Hanno già scontato dieci anni 
e il loro caso potrebbe essere ri
solto con un atto di clemenza del 
Consiglio di Stato (presidenza colle
giale della Repubblica). 

Anche l'agitazione in corso in ben 
nove istituti di pena che si mani
festa in scioperi della fame, asten
sioni dal lavoro ed altre forme di 
protesta, ha trovato comprensione 
nelle autorità. I detenuti chiedono, 
tra l'altro, un'amnistia, l'aumento 
tei diritti nei regolamenti carcerari 
e migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 1 giornali hanno pubblicato 
ieri un comunicato del ministro del
la Giustizia che afferma che « la 
maegior parte delle richieste merita 
di essere accolta ». Quelle di sua 
pertinenza ti ministero le prenderà 
in considerazione, le altre verranno 
trasmesse agli organi statali com
petenti. Per ogni carcere verrà crea
to un « consiglio sociale » composto 
da rappresentanti ài organismi isti
tuzionali e sociali che potranno pe
netrare nell'istituto di pena e par
lare con i detenuti. 

Responsabili dei mass-media 
si incontrano con il POUP 

Grande rilievo hanno intanto dato 
ieri tutti i giornali ad un incontro 
svoltosi oiouedi tra autorevoli rap
presentanti degli organi di informa
zione di massa e i massimi dirigenti 
del POUP. Tra questi ultimi erano 
presentì il primo segretario Stani-
slaw Kania e i membri dell'ufficio 
politico Kazimierz Barcikowski, Ste-
fan Olszowski, che ha tenuto la re
lazione, e Tadeusz Grabski. 

L'incontro, dedicato alla respon
sabilità della stampa in vista del 
prossimo congresso e per U raffor
zamento della democrazia socialista, 
è stata l'occasione per fare il pun
to, sull'attuale situazione nel $aese. 
Kania, traendo le conclusioni del di
battito che ha registrato venti inter
venti, ha posto l'accento sul fatto 
che la discussione precongressuale, 
per quanto aspra, è caratterizzata 

' dall'approvazione della linea della 
intesa e della soluzione dei conflitti 
con strumenti politici, la linea della 
democratizzazione. A questa linea, 
egli ha detto, non c'è alternativa. 

Il primo segretario del POUP, nel 
fare il quadro del continuo aggrava
mento della situazione economica, ha 
affermato che il partito si trova 
«davanti al compito storico di sal
vare il socialismo e l'esistenza na
zionale della Polonia ». Egli si è oc
cupato anche delle cosiddette « strut
ture orizzontali* dicendo che CC e 
Ufficio politico appoggeranno ogni 
forma di attività del partito che ar
ricchisca il suo programma e che 
porti al suo rafforzamento, ma si 
opporranno con fermezza alla for
mazione di nuovi centri di decisione 
all'interno del partito. 

Kania ha. accennalo anche brevi-
mente a Solidarnosc e a Solidarnosc 
agricola affermando l'importanza 
che esse siano una parte costruttiva 
della realtà polacca, un fattore di 
consolidamento della democrazia so
cialista. una fedele rappresentanza 
degli interessi degli operai e degli 
agricoltori. Tali organizzazioni, egli 
ha concluso, noi vogliamo appog
giarle e le appoggeremo. 

La relazione di Olszowski, piutto
sto lunga, ha colpito per due ragio
ni: per la posizione mediana, si po
trebbe dire « centrista », da lui pre
sa sul dibattito congressuale in cor
so e per l'accentuazione della de
nuncia di fenomeni di antisovietismo 
nella realtà polacca. Nella discus
sione in preparazione del congresso, 
ha dichiarato Olszowski. sono appar
se tendenze e ali estreme. Da una 
parte si fanno discorsi e pubblica
zioni che contestano i documenti con
gressuali « a causa del loro prete
so conservatorismo ». Questa tenden
za « nega il patrimonio di trentasei 
anni della Polonia popolare, mette 
in dubbio i principi generali de! so
cialismo reale e scalza i valori del 
centralismo democratico ». 

Dall'altra parte si è fatta viva una 
tendenza, e rivelata in modo chias
soso nella dichiarazione del cosid
detto Forum del partito di Kato
wice» che considera i documenti 
precongressuali « come un abbando
no del marxismo » e le decisioni del
l'ultimo plenum del CC «come un 
compromesso con la destra e il re
visionismo». Ai rappresentanti del
l'una e dell'altra tendenza « rispon
diamo in modo chiaro: il nostro par
tito si basa su principi classisti nel 
giudizio sulla situazione, cerca stra 
de efficaci per la soluzione della cri
si e la stabilizzazione dell'economia 
e per la difesa del socialismo da 
parte dei polacchi con i propri mez
zi. mobilitando tutte le forze patriot
tiche della nazione coscienti della 
loro responsabilità ». 

Per quanto riguarda infine i fe
nomeni di antisovietismo. Olszotosfci 
ha detto: «Si manifestano diversi 
discorsi antisovietici, i! che suscita 
l'inquietudine del nostro partito co
me pure degli altri paesi socialisti... 
Ricordiamoci che questa inquietudi
ne è legata alla nostra credibilità 
come alleati... Tutti gli attacchi con
tro l'URSS,*! volantini antisovietici, 
la profanazione delle tombe dei sol
dati sovietici, le aggressioni a mili
tari dell'URSS, la diffusione di in
formazioni false, come per esempio 
quella di un preteso lancio di* para
cadutisti a Przemysl esigono la no
stra ferma condanna»; 

Romolo Caccavale 

Si tratta di un esplicito attacco al 
POUP che ha censurato Piniziativa 

Dal corrispondente 
MOSCA — € Numerosi co
munisti sono stati sensibili 
alle tesi formulate dai mi
natori'e dagli operai di Ka
towice. Si constata che quei 
documenti analizzano, a par
tire da posizióni marxiste-
leniniste, i complessi pro
cessi che si manifestano nel 
partito e nel paese e dan
no una valutazione di prin
cipio dei pericoli che pesa
no sulla società polacca*. 
Sono praticamente le prime 
righe di un dispaccio da 
Varsavia che la tTass* ha 
pubblicato ieri pomeriggio. 

E" il terzo campanello d* 
allarme, in tre giorni con
secutivi, che le' fonti uffi
ciali sovietiche hanno fatto 
suonare a proposito degli av
venimenti polacchi. Martedì 
scorso, però, l'agenzia so
vietica si era limitata a ri
ferire per esteso le duris
sime critiche mosse all'in
dirizzo degli organi dirigen-
ti attuali del partito e del
lo stato polacco da Un oscu
ro militante del POUP di Ka
towice durante una riunio
ne. mentre il giorno suc
cessivo la « Tass » aveva ri* 

Il Papa scrive ai leader polacchi 
Nel messaggio al premier Jaruzelski un appello al senso di responsabilità contro le spinte dogmatiche e radicali « n 
cardinale Macharski ha telefonato a Walesa e anticiperà il suo rientro a Varsavia per riproporre la sua mediazione 

CITTA' DEL VATICANO — 
Le notizie portate ieri al Pa
pa dal cardinale Macharski 
e quelle giunte in serata per 
telefono da Varsavia hanno 
fatto crescere in Vaticano 
la sensazione che stiano per 
essere compromessi, per il 
prevalere di posizioni radi
cali e dogmatiche tutti que
gli sforzi che sono siati com
piuti finora per assicurare 
al Paese lo sbocco politico 
incentrato sul « bene co
mune*. 

Il tatto che H cardinale 
Macharski riparta per Var
savia lunedì mattina o for
se domani stesso, dopo che 
il Papa avrà concluso entro 
oggi le consultazioni anche 
con i venti vescovi polacchi 
arrivati ieri per dare al più 
presto un successore allo 
scomparso Wyszynski. rive
la l'ansia con cui si segue 
in Vaticano la nuova cri
si. Macharski, quale vice
presidente della conferenza 

episcopale polacca, dovrà 
operare, d'intesa con gli al
tri vescovi, perché sia re
vocato lo sciopero procla
mato per l'il giugno dalla 
Commissione nazionale di 
coordinamento di «Solidar
nosc» riunita a Bydgoszcz 
in assenza di Lech Walesa. 
Quest'ultimo è stato solle
citato dal cardinale Ma
charski per telefono ieri a 
rientrare a Varsavia. La 
Chiesa è dunque impegnata. 
nella linea di Wyszynski. a 
far prevalere le intese. 

D'altra parte, la dramma
ticità del momento è stata 
espressa ieri pubblicamente 
da Giovanni Paolo TI che 
ha cosi risposto al primo 
ministro Jaruzelski che gli 
aveva fatto pervenire un 
messaggio augurale per la 
sua salute: € Auguro che i 
difficili problemi dell'amata 
patria possano essere risol
ti sulla via del dialogo ba
sato sul bene comune e sul 

rispetto della dignità del
l'uomo. Auguro che U pro
cesso di rinnovamento mo
rale, sociale, economico del 
Paese permetta una miglio
re comprensione reciproca 
di tutti i patrioti polacchi e 
che questo processo restitui
sca l'autorità al potere e 
ravvivi lo spirito di respon
sabilità di tutta la nazione ». 
Un messaggio che vuole es
sere un estremo, appassio
nato appello a tutti i polac
chi perché procedano sulla 
via de] rinnovamento ma 
con senso di responsabilità 
e con la consapevolezza del 
ruolo che spetta oggi alla 
Polonia per il suo avvenire 
e per la pace in Europa e 
nel mondo. E' questo il sen
so anche di altri messaggi 
rivolti ieri dal Papa a Kania 
ed a Jablonski. 

In Vaticano, infatti, si 
guarda con apprensione alla 
Polonia anche per le riper
cussioni che un tragico sboc

co potrebbe avere sulla 
situazione mondiale. « La pa
ce — ha dichiarato il cardi
nale Casaroli al corrispon
dente da Roma dell'agenzia 
PAP — dipenderà m gran 
parte da come la Polonia 
saprà affrontare le sue re
sponsabilità storiche per og
gi e per domani*. Dopo 
aver ricordato le parole di 
Wyszynski secondo cui !a 
Polonia, pur se coperto al
to scontro dei venti dell'Est 
e dell'Ovest, è un punto di 
incontro, un ponte*, il se
gretario di Stato ha cosi pro
seguito; « Io credo che la 
Polonia debba essere que
sto. Io credo che se la Po
lonia rimarrà fedele oJTere-
dità dei suoi grandi uomini 
di Chiesa e di Stato, potrà 
affrontare questo compito in 
maniera utùe a se stessa 
oltreché all'Europa ed al 
mondo». 

Alctste Santini 

Walesa: risolveremo i nostri 
problemi senza interferenze 

GINEVRA — Lech Walesa ha parlato ieri per la prima 
volta davanti ad un organismo delle Nazioni Unite, alla 
conferenza dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro 
(OIL), dichiarando che *non si torna indietro* nelle ri 
forme sociali e politiche cominciate l'estate scorsa in Po
lonia con le agitazioni operaie, e che il popolo polacco 
è perfettamente in grado di risolvere 1 propri problemi 
« senza interferenze estranee*. 

Walesa ha quindi attribuito le attuali gravi difficoltà 
economiche tagli errori politici e alla politica economica 
e sociale irresponsabile dèi dirigenti détto Stato nel corso 
degli ultimi anni », ed ha concluso precisando di aver « rac
comandato a tutte le istanze di Solidarnosc di non avan
zare nuove rivendicazioni salariali senza raccordo della 
direzione del sindacato e di non intraprendere nuove azio
ni di sciopero». 

Interrogato quindi da) giornalisti su questo stesso tema, 
Walesa ha commentato la decisione di Solidarnosc di pro
clamare uno sciopero di avvertimento di due ore n i giu
gno prossimo, dicendo di non essere e rimasto sorpreso 
detta decisione », ma che comunque « Proclamar* uno scio
pero non equivale a farlo». 

Imminenti per Washington nuove manovre militari 
Il «New York Times» esorta la Casa Bianca a non considerare vantaggioso per l'Ovest un intervento sovietico f™£l ^Tl^S^o\* 

preso, con analoga ampiez
za. l'attacco mosso alla di
rigenza polacca dall'organo 
del partito comunista bul
garo € Rabotnicesko Delo >: 
in entrambi i casi dimo
strando di condividere le 
opinioni riportate, ma evi
tando di impegnare il Crem
lino in modo diretto. 

Il fatto nuovo di ieri — 
mentre la «Pravda* pub
blicava integralmente l'ar
ticolo del « Rabotnicesko De
lo» — è che quel giudizio 
non è più mutuato da altre 
fonti ma costituisce, come 
sempre quando parla la 
« Tass », l'opinione ufficia
le dei circoli dirigenti del 
PCUS: e non vi è ragione 
di dubitare che oggi com
parirà sui principali gior
nali sovietici. Un esplicito 
intervento nel dibattito pre
congressuale del POUP, 
mentre la discussione sì va 
facendo aspra a Varsavia 
e si vanno organizzando for
ze. dentro il partito, che si 
propongono di contrastare la 
linea del rinnovamento. 

La *Tass* scende aper
tamente in campo lamen
tando che cuna campagna 
di attacchi è stata lanciata 
contro i documenti del Fo
rum del partito di Katowi
ce*. Campagna che avreb
be etra i suoi istigatori», 
€ in primo luogo », i dirigen
ti tdella destra» di cSo-
lidarnosc *, i quali però pos
sono contare sull'opera dei 
e dirigenti di certe organiz
zazioni di partito che agi
scono al loro fianco». Se
gue l'elenco dei reprobi che 
€ essenzialmente * si limite
rebbe — secondo la «Tass» 
— alle organizzazioni di fab
brica di Gdansk. Gdynia. 
Opole. Wroclaw: proprio 
quelle, appunto, dove il mo
vimento sindacale ha assun
to maggior vigore e am
piezza coinvolgendo gran 
parte degli iscritti al par
tito. 

Difficile per ù cittadino 
sovietico — che non è stato 
finora informato della scon
fessione unanime delle tesi 
del Forum di Katowice da 
parte dell'Ufficio politico de) 
POUP — valutare appieno 
la portata delle affermazio
ni dell'agenzia €Tass*. la 
quale denuncia anche che 
< una massiccia campagna 
contro il Forum di Katowi
ce è stata lanciata dai mass 
media ». aggiungendo che 
essa è condotta, e fa gene
rale», da quei giornali che 
e da molto tempo attaccano 
U POUP da posizioni reci-
sioniste». 

Siamo dunque dì fronte ad 
una drammatizzazione da 
parte di Mosca del dibat
tito in seno al POUP. con 
la difesa esplicita del grup
po dogmatico dì Katowice, 
che cerca di presentarsi co
me una vera e propria fra
zione del partito. Alla cam
pagna contro a Forum — 

Dal corrispondente 
NEW YORK - Funzionari 
dell'amministrazione Rea-
gan hanno diffuso ieri no
tizie sul riacutizzarsi della 
crisi nei rapporti tra Polo
nia e URSS. Secondo que
ste informazioni, giunte a 
Washington attraverso i ca
nali della diplomazia e dei' 
servizi di spionaggio, il go
verno di Mosca e alcuni dei 
suoi alleati avrebbero in prò. 
getto un'altra serie di ma
novre militari ai confini del
la Polonia allo scopo di eser
citare pressioni politiche e 
psicologiche sul POUP in 
vista del Congresso fissato 
per il 14 luglio. Tali infor

mazioni, che hanno suscita
to preoccupazione nel verti
ce americano, sono state ri
cavate non dall'osservazio
ne di una qualche anorma
le attività delle truppe del 
Patto di Varsavia ma da 
colloqui confidenziali con 
funzionari e dirigenti di al
cuni partiti comunisti del
l'est europeo. 

A Washington sono perve
nute anche voci riguardanti 
una possibile riunione straor
dinaria dei leaders del Pat
to di Varsavia tra la fine 
di giugno e i primi giorni 
di luglio, con lo stesso obiet
tivo delle manovre milita
ri: scoraggiare i polacchi 
dal proceder* ulteriormente 

sulla via delle riforme de
mocratiche e del rinnova
mento del partito. 

Sono state le più recenti 
note polemiche della stampa 
sovietica, cecoslovacca e 
della Germania orientale a 
convincere gli specialisti del 
governo americano che que
ste informazioni hanno un 
fondamento e non sono sta
le diffuse ad arte. Ad ac
crescere le preoccupazioni 
contribuiscono anche certe 
analogie tra la situazione 
odierna e quella delle set
timane che, nell'estate del 
1968. precedettero l'invasio
ne della Cecoslovacchia da 
parte delle truppe sovieti
che e di altri paesi alleati. 

A Washington si precisa 
tuttavia che la situazione 
non è considerata tanto al
larmante da indurre la Ca
sa Bianca o fl dipartimento 
di Stato a fare una qualche 
dichiarazione ufficiale. An
che perché, si aggiunge, non 
EÌ vuol gridare vanamente 
al lupo. Si ricorda, a que
sto proposito, che appena 
due mesi fa. durante le ma
novre militari che le trup
pe dell'Est stavano effet
tuando In Polonia, l'ammi
nistrazione Reagan mise in 
guardia contro l'imminenza 
di una invasione che impli
cherebbe, al minimo, un ri
tomo alla guerra fredda. 

Il problema del che fare, 

dall'Occidente, per impedi
re un intervento militare 
contro i comunisti polacchi 
è stato affrontato ieri da 
una delle grandi firme del 
New Yorfc Times. Flora Le
wis, che scrive le «uè co-
lumns dalla capitale fran
cese. In Indiretta polemica 
con quegli americani che 
sperano di poter ricavare 
vantaggi da una invasione 
della Polonia. Flora Lewis 
sostiene che l'occidente ha 
tutto da guadagnare da un 
successo dell'esperimento po
lacco e molto da perdere 
da un suo soffocamento. Fi
nora. tuttavia, non è stato 
fatto davvero fl possibile per 
assicurare successo ai po

lacchi. L'America, con le 
sue diffide e fl suo stare a 
guardare, si è limitata a 
mettere in luce le conse
guenze negative dj una in
vasione piuttosto che far 
emergere le fruttuose pro
spettive eoe i rapporti Est-
Ovest ricaverebbero da una 
soluzione positiva della cri
si. C'è dunque bisogno, con
clude la Lewis, di una ini
ziativa per dare concretez
za alla distensione. E que
sto sarebbe di immensa im
portanza per l'Europa occi
dentale. 

organo delle forze armate 
«Zolnierz Wolnosch, fl qua
le ha pubblicato un nuovo 
documento del Forum inti
tolato: e FI rinnovamento per 
cui ci battiamo e ciò contro 
cui noi protestiamo». L'agen
zia sovietica ne riferisce am
pi brani rilevando — come 
fanno gli stessi autori del 
documento — che e cose del 
tutto diverse» sono sottin
tese dagli slogans sul rin
novamento socialista portati 
avanti «delle diverse for
ze che agiscono in Polonia » 
e riferendo che gli autori 
giudicano «necessario» por
tare avanti la battaglia in
trapresa. 

Lo ha affermato Zagladin 

L'URSS : stop 
agli SS-20 

quando ìnizierà 
la trattativa 

L'esponente sovietico, in una intervista, ria 
ribadito l'interesse di Mosca all'avvio im
mediato dei negoziati sugli euromissili 

Aniello Coppola Giufiett© Chiosa 

BONN — Non appena comin
ceranno le trattative sul di
sarmo, l'Unione Sovietica è 
pronta a bloccare l'installa
zione di nuove armi e a fer
mare tutti i suoi programmi. 

Lo ha dichiarato in una 
intervista al settimanale «Der 
Spiegel» Vadim Zagladin, e-
sponente del comitato centra
le del partito comunista del
l'Unione Sovietica. Zagladin 
ha ribadito l'interesse sovie
tico a trattative immediate 
sulla riduzione di armi ato
miche e convenzionali con gli 
Stati Uniti. «Aspettiamo una 
risposta dall'Occidente *, ha 
aggiunto. 

L'esponente sovietico ha 
poi polemizzato contro l'opi
nione di coloro che dicono che 
in questo momento l'URSS 
possiede una superiorità nel
l'armamento nucleare. Men
tre la Repubblica Federale 
parla sempre di missili a me
dio raggio — ha detto — 1' 
URSS parla in generale di 
armi a testata atomica, dove 
esiste un equilibrio. Obiettivo 
dell'URSS, secondo Zagladin. 
è la creazione di una zona in 
Europa libera da armi ato
miche. 

Zagladin infine ha negato 
che con le critiche alla dop
pia decisione della NATO del 
12 dicembre 1979 (ammoder
namento nucleare e contem
poranea offerta di trattative 
all'URSS) i sovietici abbiano 
intenzione di creare divergen
ze fra Republica Federale e 
Stati Uniti. 

Gli USA 
iniziano 

a produrre 
la bomba N 

Cheysson 
a Washington: 

numerose 
divergenze 

NEW YORK — C'è molto in
teresse. negli ambienti diplo
matici della capitale america
na. per la visita che il mi
nistro degli Esteri francese, 
Claude Cheysson. sta com
piendo a Washington. Si trat
ta del primo viaggio negli 
USA di un esponente del go
verno formato dal socialista 
Mitterrand. 

Il viaggio, compiuto dietro 
sollecitazione americana, ave
va tre scopi: prendere il pri
mo contatto personale con una 
amministrazione fortemente 
ostile a tutto dò che sa di 
socialismo, fornire assicura
zioni sulla continuità della po
litica estera francese, espri
mere le preoccupazioni di Pa
rigi per gli effetti che la po
litica americana degli alti tas
si di interesse sta provocando 
sull'economia francese. 

Da parte americana si è 
manifestata una netta, e pre
vista. contrarietà alla presen
za di comunisti nel governo 
francese, a qualsiasi livello. 
Da parte francese si è rispo
sto che ciò che conta sono gli 
atti del governo, non la sua 
composizione: una risposta 
che tende a rivendicare auto
nomia di decisione 

Per quanto riguarda i temi 
più scottanti della politica 
estera, gli americani hanno 
potuto constatare che sul tema 
dei rapporti Est-Ovest le po
sizioni di Mitterrand sono più 
vicine a quelle americane di 
quelle di Giscard. La Fran
cia. inoltre, conferma i suoi 
impegni atlantici, compresa 
la decisione di installare nuo
vi missili in Europa. Più di
stanti sono apparse le due 
parti sui temi del Terzo Mon
do (in particolare la politica 
francese in Africa) e sul Sal
vador. 

Nostro servizio 
WASHINGTON - E' iniziata 
la produzione della bomba al 
neutrone, l'arma nucleare che 
€ ammazza la gente senza di
struggere gli edifici» e che 
è destinata a finire nell'ar
senale americano in Europa. 
Secondo fonti citate dal 
« Washington Post », il Dipar
timento per l'energia ha in
formato lunedi scorso la sot
tocommissione per le forze 
armate alla Camera della ri
presa della produzione d' que
sta bomba, sospesa da quat
tro anni a causa delle prote
ste degli alleati contro l'in
stallazione dell'arma sul suo
lo europeo. 

Cinque anni fa. il presi
dente Carter fu costretto, do
po le proteste europee, a so
spendere la costruzione com
pleta della bomba al neutro
ne. L'arma fu costruita in 
parte, ma senza alcuni com
ponenti essenziali, in partico
lare il tritio, il materiale ra
dioattivo che rende l'arma 
capace di uccidere non per 
la sua forza esplosiva, come 
avviene con le altre armi nu
cleari, ma solo con una dose 
elevatissima di radioattività. 
La stessa amministrazione 
Carter decise di nuovo, l'an
no scorso, di rimandare la 
produzione della lvjmba al 
neutrone, e di conseguenza il 
tritio già destinato alla sua 
costruzione fu assegnato ad 
altre armi nucleari. 

Adesso, secondo la testimo
nianza di funzionari del Di
partimento per l'energia, la 
produzione è già stata avvia
ta sulla « lancia >. la prima 
nella serie di bombe al neu
trone. e questa volta si avreb
be a disposizione anche il 
tritio necessario per comple
tarla. 

Anche la produzione della 
seconda bomba della serie, un 
proiettile nucleare lungo ven
ti centimetri per uso nell'ar
tiglieria. verrà avviata entro 
il mese prossimo. Secondo 
fonti citate dal quotidiano di 
Washington, il Dipartimento 
per l'energia, ora sotto la 
guida di un dentista ex-gover
natore della Carolina del Sud, 
ha soltanto e rispettato la 
legge ». nella sua decisione di 
avviare la produzione del
l'arma. La legge in questio
ne. approvata dopo l'elezione 
di Reagan. conferisce al se
gretario per l'energia il com
pito di ordinare la costruzio
ne di tutti i componenti della 
bomba al neutrone e di met
tere da parte i materiali nu
cleari necessari per comple
tare eventualmente la sua 
produzione. Secondo un fun
zionario del Pentagono, cita
to nell'articolo del cPosf». 
il Dipartimento per l'energia 
ha agito ancora prima di una 
decisione finale da parte del
la Casa Bianca se andare 
avanti con la produzione com
pleta della bomba oppure se
guire la soluzione scelta da 
Carter per placare le criti
che europee attraverso la pro-
duzìooe parziale dell'arma. 

Mary Onori 

Franco Bertone 

L'anomalia polacca 
Il complesso rapporto tra Stato e 

Chiesa cattolica in un paese 
al centro degli avvenimenti mondiali. 

^ Lhe 7400 

novità 


